
27SPE01A2707 ZALLCALL 12 22:18:55 07/26/99  

l’Unità GLISPETTACOLI 13 Giovedì 27 luglio 2000

IL NUOVO FILM DELL’ATTORE

Benigni: «Ora farò Pinocchio
ci pensavo da vent’anni»
ROMA Sembrava che dovesse produrlo
in coppia con Steven Spielberg (qualche
sera fa i due sono stati visti cenare insie-
me in un ristorante romano con le ri-
spettive consorti), e chissà che alla fine il
regista americano non partecipi in qual-
che modo all’impresa. Roberto Benigni
s’è deciso: il suo prossimo film, dopo l’o-
scarizzato La vita è bella, sarà Pinocchio,
tratto liberamente dal romanzo di Col-
lodi. A produrlo, per la Melampo, saran-
no Elda Ferri e Gianluigi Braschi. Il co-
pione è firmato dall’attore insieme al
«fedele» Vincenzo Cerami.

La notizia era nell’aria da tempo, ieri
pomeriggio la conferma ufficiale con un
comunicato alle agenzie nel quale Beni-
gni spiega alla sua maniera: « Sono ven-

t’anni, forse da quando sono nato, che
ho voglia che mi si allunghi il naso. Fi-
nalmente mentre ero sul letto, e pensa-
vo, mi sono sentito prendere la per ma-
no. Era Pinocchio. Non so ancora come
lo farò: a che ora, con che colori, con
che cielo, con quali gatti, volpi, talpe e
lucertole, ma poter essere Pinocchio nel
prossimo film mi dà uno sconquassa-
mento di felicità, una soddisfazione così
strepitosante che se riuscissi a trasmet-
tere solo lo 0,4%, ma che dico?, lo 0,2%,
farei felice tutto il mondo vivente e pal-
pitante. Pinocchio: che Bellezza!».

Di più, per ora, non è dato sapere.
Tranne che insieme a Benigni, ovvia-
mente nei panni di Pinocchio, ci sarà la
moglie Nicoletta Braschi, probabile Fata

Turchina. Pinocchio è il settimo film di-
retto dal comico di Vergaio: il primo, ri-
salente al 1983, fu Tu mi turbi, seguiro-
no Non ci resta che piangere (co-firmato
con Troisi), Il piccolo diavolo, Johnny Stec-
chino, Il Mostro e La vita è bella. Ma cer-
to, dopo il successo planetario di La vita
è bella, questa nuova impresa si carica di
un significato particolare. Anche perché
Pinocchio è uno di quei romanzi di non
facile trasposizione cinematografica. Ci
provò Francesco Nuti col miliardario
OcchioPinocchio: fu la sua maledizione; e
anche Francis Ford Coppola, con la sua
Zoetrope, ha per anni accarezzato il pro-
getto, scrivendo varie sceneggiature e
impegnando nell’operazione la Warner
(la cosa s’è conclusa male, con una ri-
chiesta di risarcimento miliardario).

Ci riuscì invece, per la tv, il nostro
Luigi Comencini, con Gina Lollobrigida
nel ruolo della Fata Turchina e Nino
Manfredi in quello di Geppetto. Ma Be-
nigni ama le sfide difficili, in bilico tra
fiaba e realismo, e cosa c’è di meglio di
Collodi per parlare a tutti? MI. AN.

FESTIVAL

Sanremo per tre anni alla Rai
I discografici: noi non ci stiamo
ROMA Un affare per due. Sono d’accor-
do la Rai e il Comune di Sanremo nel
definire il rinnovo della convenzione
che assicurerà all’azienda di Viale Mazzi-
ni il Festival di Sanremo fino al 2003 e
alle casse del Comune 15,5 miliardi al-
l’anno, rivalutabili secondo la variazio-
ne Istat. «Ci sono state discussioni ma
alla fine l’importante è aver raggiunto
l’accordo», spiega il sindaco di Sanremo,
Giovenale Bottini. «L’ostacolo più com-
plicato era la durata: tre anni ci sembra
un tempo giusto per permettere alla Rai
di programmare edizioni di grande livel-
lo del Festival e ci garantisce che a Viale
Mazzini siano sempre attenti al rispetto
della convenzione». «La durata trienna-
le - aggiunge il presidente della Rai, Ro-

berto Zaccaria - è stata decisa anche te-
nendo conto che il mandato formale
dell’attuale Cda scade nel febbraio-mar-
zo 2002».

La convenzione, che deve ancora esse-
re formalmente approvata dal consiglio
comunale di Sanremo (la votazione av-
verrà tra settembre e ottobre prossimo),
permetterà al comune di aumentare «di
circa il 70 per cento il valore dei diritti
televisivi rispetto alla convenzione pre-
cedente che era stata rinnovata a costo
zero», spiega l’assessore al Turismo del
Comune di Sanremo, Antonio Bissolot-
ti. E chi presenterà il festival? In lizza ci
sono i nomi dei candidati che girano da
tempo: Raffaella Carrà, Paolo Limiti,
Carlo Conti (assieme, eventualmente,

agli altri toscani Panariello e Pieraccio-
ni) e Fiorello, senza escludere un presti-
to Mediaset rappresentato da Paolo Bo-
nolis: «È già avvenuto - ammette il diret-
tore della divisione Tv Canali 1 e 2, Ma-
rio Brugola - anche quando ero a Media-
set e non ci sarebbe alcun problema. E
se Zaccaria scherza sui presentatori, lan-
ciando l’ipotesi di «una conduzione mia
e di Celli: dopo Dulbecco e Gorbaciov,
siamo pronti...», Bissolotti smentisce ve-
ti su Fiorello e preferenze su Limiti.

Ma intanto i discografici sono in ri-
volta e minacciano di boicottare l’edi-
zione del prossimo anno. «Ancora una
volta - protesta Enzo Mazza, direttore
generale della Fimi, la Federazione che
raggruppa le più importanti case disco-
grafiche operanti in Italia - è stato firma-
to un accordo senza tener conto della
discografia che su Sanremo investe e si
gioca il proprio futuro. È l’ennesima di-
mostrazione che la Rai dice una cosa
nelle riunioni informali e ne fa un’altra
in quelle ufficiali. Faremo le valutazioni
del caso».

NEDO CANETTI

ROMA La riforma della normati-
va sui diritti d’autore è legge. Il
voto definitivo è stato pronuncia-
to, sul testo già
approvato dal-
la Camera, dal-
la commissio-
ne Giustizia
del Senato, riu-
nita in sede de-
liberante. Han-
no votato a fa-
vore tutti i par-
titi di centrosi-
nistra, Fi, An e
Lega; contrario
il Ccd.

Tra le altre
misure, la legge
prevede che un
bollino Siae sia
posto oltre che
sui dischi e sul-
le cassette vi-
deo, anche su
libri, Cd rom,
programmi per
computer, per
distinguere i
prodotti auten-
tici dalle copie.
Sarà una vera e
propria tar-
ghetta da ren-
dere ben visibi-
le e contenente
tutti gli estremi
dell’opera: titolo, autore, produt-
tore, numero progressivo e desti-
nazione d’uso (vendita, noleggio
ed altro).

Pesanti le sanzioni. Acquistare
uno di questi prodotti senza bolli-
no costerà caro. 300 mila lire di
ammenda oltre alla confisca del
materiale e la citazione con nome
e cognome sui giornali, insieme
ai termini del provvedimento. Per
la reiterazione del reato una se-
conda volta, la sanzione pecunia-
ria passa a 2 milioni. Gli stessi ri-
schi corre chi, per copiare, utiliz-
za tv via cavo o il computer. Pe-
santissime le misure contro i «pi-
rati». Multe sino a 30 milioni e
carcere sino a 4 anni. La sola san-
zione amminitrativa non è stata,
infatti, giudicata idonea a fermare
la criminalità organizzata, re-
sponsabile della gran parte della
produzione illegale. Ricordiamo,
a questo proposito, che nelle cas-
se dei «pirati» entrano ogni anno

oltre mille mi-
liardi dalla
vendita di pro-
dotti contraf-
fatti. Una cas-
setta di film su
quattro è falsa,
il 25% del mer-
cato, per qual-
cosa come 325
miliardi. Altri
672 provengo-
no da pro-
grammi di
computer co-
piati (44% del

mercato), 122 da videogiochi
(52% del mercato). Le fotocopie
non autorizzate hanno fruttato
42 miliardi. Sono state sequestra-
te 200 file musicali illegali e chiu-
si 500 siti «pirata». Il ricavato del-
le sanzioni servirà a potenziare
l’attività delle forze dell’ordine
contro la pirateria e ad avviare
campagne di informazione.

«L’Italia ha vinto una grande
battaglia contro la pirateria au-
diovisiva, musicale e multimedia-
le» è scritto in un comunicato
congiunto della Fapav (la Federa-
zione antipirateria) e della Fimi
(la Federazione dell’industria mu-
sicale) che ringraziano il governo,
le forze di maggioranza (ed in
particolare i ds), Fi e An «per gli
sforzi compiuti in Parlamento e
per il sostegno fornito ad una leg-
ge che adegua la legislazione ita-
liana a quella dei Paesi più avan-
zati nella lotta alla contraffazio-
ne». «Particolare soddisfazione»
ha espresso anche il segretaro dei
ds, Walter Veltroni, «per il rag-
giungimento di questo traguardo,
e anche per essere stato promoto-
re, nella mia veste di vice Presi-
dente del Consiglio, del ddl ap-
provato: le nuove norme costitui-
scono innanzitutto un contributo
rigoroso e incisivo alla battaglia
contro l’illegalità e la rete di orga-

nizzazioni che detengono il mer-
cato della contraffazione». Una
legge «fondamentale per la difesa
della creatività», la definisce il
sottosegretario all’editoria Vanni-
no Chiti che si compiace del voto
per una legge che, grazie anche al
più efficace ruolo attribuito alla
Siae, rappresenta un’efficace dife-
sa per autori, imprese e utenti.
Particolare soddisfazione anche
del commissario straordinario
della Siae, Mauro Masi. Mentre
Walter Schepis della Sinistra gio-
vanile, sottolineando comunque
l’importanza della legge che in-
terviene a «porre delle regole in
un mercato selvaggio», mette in
evidenza la necessità urgente di
«abbassare i costi della fruizione
del mercato culturale». A partire,
prosegue Schepis, proprio dalla
campagna lanciata dalla Sinistra
giovanile sul costo dei compact
disc, di cui si chiede la riduzione
dell’Iva dal 20 al 4%.

Approvata la nuova
normativa
sui diritti d’autore
Solo il Ccd contrario I Pirati

dei
diritti

I Pirati
dei
diritti
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DANIELA AMENTA

ROMA «Ce l’ho a morte con la camorra
chenelSudgestisce il trafficoillegaledel-
lamusica,maquestaleggenonmitutela,
nécomeartista,nécomeacquirente.An-
zi, a dirla tutta mi sembra un provvedi-
mento allucinante laddove non permet-
te agli studenti di fotocopiarsi i libri per
studiare o favorisce addirittura la figura
delpentito».LucaPersico,vocemaschile
della99Posse,usatoniduri.Perlui,perla
band napoletana, il ddl anti-pirateria è
solo un «balzello, l’ennesimo, per soste-
nere la politica delle case discografiche e
dellaSiae».

Eppure è un tentativo di riordinare la ma-
teria,noncrede?

«No, non lo credo af-
fatto. Ed è una bugia
che sia una legge dalla
parte della musica. Di
fatto la Siae in Italia ge-
stisce il monopolio dei
diritti, e paradossal-
mente tiene insieme
due categorie - autori
ed editori - che dovreb-
beroessere inconflitto.
Mi arrivano a casa ren-
diconti di spese di ri-

produzione assolutamente stra-
vaganti: pagati solo due brani di
un intero disco che invece ne
comprende dieci. Loro possono
permettersi degli errori, io se
sbaglio un titolo del borderò di
un concerto, magari di un con-
certo grosso, con ventimila per-
sone, posso star certo che non
vedròunalira».

E le case discografiche? La Fimi
plaudel’iniziativa.

«Non avevo dubbi.Fannola leg-
ge contro i cosiddetti “pirati”,
magari arresteranno mille ma-
rocchinichevendonoinstradai
cd contraffatti, però nessuna
majoralzailditoperdirecheidi-
schi costano uno sproposito,
un’enormità. Noi, come 99 Pos-
se, abbiamo dovuto batterci per
avere il prezzo imposto di La vi-

da che vendrà
a 29.900 lire.
La Bmg, l’eti-
chetta che ci
produce, ha
fatto i conti
delle spese
del disco. E le
spese dovreb-
bero essere
”coperte” da-
gli acquiren-

ti. È una follia al limite della truffa.
Sul prezzo di un disco, le brave multi-
nazionali inseriscono i costi della
pubblicità, dei direttori di marketing,
degli uffici con parquet. Lo sanno tut-
ti e tutti ogni volta si stupiscono. Ora
avremo perfino i delatori, agli angoli
della città, pronti a denunciare i “pi-
rati”. Mi chiedo chi sia il vero corsaro
in tutta questa faccenda, mi chiedo a
chi farà bene il bollino di qualità, se
alla musica come dicono o invece ai
discografici».

Ma lei, vedendo un disco contraffatto della
99 Posse, su una bancarella, non si sente
truffatoasuavolta?

«No, se la mia musica arriva anche a chi
altrimenti non potrebbe permettersela.
Perché è questo il punto.Si spaccia come
bene effimero un prodotto che per alcu-
niènecessario,si fapresasulladisponibi-
litàdelpubblico,silucraadismisura».

Intravedesoluzionidiverse?
«Sì, mi sentirò veramente libero dalle
pressioni dei discografici e dai “pirati”
tutti, quando sarò in grado di mettere in
Rete la mia musica, quando sarò io a fare
il prezzo delle mie canzoni. Vuoi scari-
carti quel brano? Paghi. E il prezzo sarà
così basso, così alla portata di tutti, che
non ci sarà camorrista o malavitoso di-
spostoaclonarequellocheèmio».
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i Pooh
distruggono
centinaia
di cassette
e cd piratati
In alto,
un ragazzo
al computer
Sotto,
Carlo Verdone:
da tempo
l’attore
si batte contro
i «pirati»
del cinema

Ecco la dura lex:
anche il carcere
per chi «copia»
senza pagare

L’INTERVISTA

99 Posse: «Un’ingiustizia
Si tutelano Siae e major»

“Un mercato
sommerso

di oltre
mille

miliardi
nel mirino

”
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L’INTERVISTA

Verdone: «Era ora, è una mia battaglia
ma il costo dei cd pesa troppo sui ragazzi»
MICHELE ANSELMI

ROMA Carlo Verdone se lo ricorda
bene. Era il 1989: stava facendo
dei sopralluoghi a Sabaudia per
Stasera a casa di Alice. Fermatosi a
pranzo in un ristorante sul mare,
fu avvicinato da un gruppo di ira-
niani: parlavano sì e no cinque
parole di italiano, eppure voleva-
no essere fotografati con lui.
«Con me?», rispose. «Sapete chi
sono? Abitate in Italia?». Quelli
dissero di no. Ma lo conoscevano
lo stesso, perché a Teheran da an-
ni i suoi film si acquistavano al
mercato nero, doppiati alla bell’e
meglio da un attore che imitava,
in persiano, la sua voce.

Seppur scettico, Verdone acco-
glie con soddisfazione il varo in
Senato delle nuove norme anti-
pirateria. Da anni si sta battendo
contro il fenomeno, quantificabi-
le ormai, per quanto concerne il

settore audiovisivo, in 500 miliar-
di all’anno (la cifra viene dall’U-
nivideo). In tempi non sospetti,
quando in pochi si occupavano di
«pirateria», l’attore diresse anche
uno spot nel quale si vedeva quasi
in chiave «gialla» un ragazzo che,
nell’estrarre una cassetta-pirata
dal ripiano di un magazzino clan-
destino, restava sepolto da una
pioggia di scatole.

Verdone, lei ha mai calcolato i
dannisubìti?

«No. Mi sono troppo depresso. Ma
so di essere stato massacrato. Temo
di aver perso, per alcuni film, il 40%
degli introiti. Le faccio un esempio:
un poliziotto mi raccontò di aver
trovato in una casa del Napoletano
qualcosacome500cassette-piratadi
Viaggi di nozze. E in quella stessa
casa erano al lavoro ben 250 vi-
deoregistratori, per duplicare, du-
plicare e duplicare...».

È vero che lei è uno dei comici ita-
lianipiù«piratati»?

«Sì,senzaombra
di dubbio. Me
l’ha confermato
anche un uffi-
ciale della Guar-
diadiFinanza».

Non c’è pro-
prio niente
dafareperdi-
fendersi?

«Ci ho provato.
Hofattomettere
dei marchi sul
negativo, in de-
terminati foto-
grammi. Ogni

marchio-unnumeretto-corrispon-
deva a una copia da spedire in una
certa città. Tutto inutile. Ho anche
provato a fare dei sacchi sigillati. In
quel caso il bollino doveva essere
aperto solodal proiezionista, inmo-
do da individuare le responsabilità
in caso di pirateria. Di nuovo trova-
ronoilmododiaggirareiltrucco».

Sonodiabolici.

«Sì. Pensi che all’epoca di Gallo ce-
drone, ancor prima che il film
uscisse nelle sale, già giravano in
Liguria e in alta Toscana cassette-
pirata tratte dalla mia copia-lavo-
ro. E sì che il film non era stato
ancora missato e stampato. Fa-
cemmo delle indagini a Cinecittà.
Non ne uscì nulla».

Esisteuna«centrale»?
«Nelmiocasosì.EraaSanMarino».

Lei si dice depresso, avvilito. Dica
la verità: crede alle nuove norme
varatedalSenato?

«Ci credo, ci credo. Ma mi chiedo
perché far passare tanti anni prima
di mettere mano al nuovo disegno
di legge. La pirateria è uno scempio,
una forma di sfruttamento abusivo
delleoperedi ingegno.Bisognaesse-
reduri,difendersi».

Leilohafatto.
«Sì, ma nel frattempo mi sono arri-
vati anche deimessaggi - comedire?
- trasversali. Perdiamoci di vista non
si trovava sui banchetti. Pensavo

che fossimo stati bravi. Invece era
un loro “regalo”. L’ho scoperto
quando ho mandato un mia ami-
co a cercarlo. Per la serie: “Verdo-
ne, dobbiamo lavorare tutti. Sta-
volta ti lasciamo perdere. Ma la
prossima volta non rompere il
cazzo”».

Accidenti. E sulla pirateria disco-
graficacomelapensa?

«Sono contrario, anche se credo che
icdnonpossanocostare40milalire.
Come lamentarsi poi se i ragazzi li
doppiano o scaricano la musica da
Internet? Qualche anno fa intervi-
stai Plant e Page dei Led Zeppelin.
Loro, ad esempio, dissero che della
pirateria se ne fregavano. Proprio
comeJerryGarcia,cheinvitavaigio-
vani a piazzare i microfoni sul palco
perregistrareiconcerti».

Leiacquistamoltidischi?
«Adessononpiù».

Un’ultimacosa:dispiaciutodico-
me è andata col suo ultimo film,
C’era un cinese in coma?

«Un po’. Ma poi cerchi di capire che
cosa non ha funzionato. Ho posto il
quesito ai miei fans,via Internet. Mi
hanno risposto in 200: tutti a dire
che non c’era un personaggio fem-
minile e soprattutto che il secondo
tempo era troppo malinconico. “Mi
manca Ivano”, scrivono. Che devo
dire? Sono nato da Arlecchino e de-
vomoriredaArlecchino».

REAZIONI

Stop alle fotocopie
dei libri di testo
Studenti in rivolta

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 26-7-2000
CONCORSO N0 60

BARI 37 69 70 64 58

CAGLIARI 30 67 80 35 86

FIRENZE 83 56 53 3 10

GENOVA 79 69 74 80 12

MILANO 53 58 54 20 39

NAPOLI 40 78 58 16 12

PALERMO 3 8 21 58 44

ROMA 49 77 25 36 62

TORINO 32 15 9 35 84

VENEZIA 44 17 3 22 12

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

3 37 40 49 53 83 44
MONTEPREMI: L. 13.617.709.485
Nessun 6 Jackpot L. 8.573.868.228

Nessun 5+1 Jackpot L. 2.723.541.969

Vincono con punti 5 L. 143.344.300

Vincono con punti 4 L. 800.500

Vincono con punti 3 L. 19.500

■ Addioallefotocopiedei libridite-
sto,escamotagenecessarioper
tantistudenti.Lanuovaleggesul
dirittod’autoreimpediràlaripro-
duzionecompletadi libriefasci-
colidiperiodici,dicuisaràpossi-
bilefotocopiare-pagandoco-
munqueidiritti -solopartediessi,
nonpiùdel15%.Lebiblioteche
pubblichepotrannopagarefor-
fettariamenteidiritti. I«copycen-
ter»,anchequellichemettonoa
disposizionegratuitamentelefo-
tocopiatriciall’internodibiblio-
teche,librerie,centristudido-
vrannopagareidiritticonun
esborsochenonpotràesserein-
ferioreperciascunapaginafoto-
copiataalprezzomedioperpagi-
na.Immediatelereazionidelle
associazionistudentesche.«Sia-
motuttid’accordosullatuteladei
dirittid’autore-spiegaIvanadi
Studenti.net-maperglistudenti
èimpossibileaffrontarelespese
cosìelevatedeilibri.Chiediamo
perciòunaseriapoliticachesalva-
guardi ildirittoallostudio».

“Giravano
copie di
«Gallo

cedrone»
prima che
lo finissi

”


